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Tutte le lezioni si terranno presso 
                              l’ Aula Grande della Facoltà di Giurisprudenza, 
                                          Palazzo Malvezzi, via Zamboni 22. 

 
Venerdì 6 marzo, ore 15:00/18:00 
L’educazione alla legalità e alla responsabilità come strumento di contrasto alle mafie 
Don Luigi Ciotti  
(Presidente Associazione Libera) 
 
Venerdì 13 marzo, ore 15:00/18:00 
Il ruolo degli amministratori pubblici nella lotta a Cosa Nostra  
Rosario Crocetta 
(Sindaco di Gela) 
 
Venerdì 20 marzo, ore 15:00/18:00 
Il movimento antimafia contro la Camorra 
Lorenzo Diana 
(Già membro permanente della Commissione Parlamentare Antimafia) 
 
Venerdì 27 marzo, ore 15:00/18:00 
La magistratura e la lotta alla‘Ndrangheta 
Nicola Gratteri 
(Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Calabria) 
 
Venerdì 3 aprile, ore 15:00/18:00 
I malaffari della criminalità organizzata: il traffico degli stupefacenti 
Sandro Donati 
(Maestro dello Sport del C.O.N.I., già consulente della World Anti-Doping Agency) 
 
Venerdì 17 aprile, ore 15:00/18:00 
La lotta dell’informazione libera: giornalismo e antimafia 
Lirio Abbate 
(Giornalista ANSA a Palermo) 
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Venerdì 24 aprile, ore 15:00/18:00 
L’impegno civile nell’antimafia 
Salvo Vitale 
(Associazione culturale Peppino Impastato) 
 
Venerdì 15 maggio, ore 15:00/18:00 
I beni confiscati alle mafie 
Antonio Maruccia 
(Commissario straordinario di Governo per la gestione dei beni confiscati) 
 
Venerdì 22 maggio, ore 15:00/18:00 
L’antimafia e la società civile oggi 
Nando dalla Chiesa 
(Docente di Sociologia della Criminalità organizzata, Segretario Commissione Parlamentare 
Antimafia XIV Legisl. ) 
 
 
«La lotta alla mafia non deve essere soltanto una distaccata opera di repressione, ma un movimento culturale e 
morale, anche religioso, che coinvolga  tutti, che tutti abitui a sentire la bellezza del fresco profumo di libertà che si 
contrappone al puzzo del compromesso morale, dell'indifferenza»  
P. Borsellino 
 
 


